
 
 
 

Allegato tecnico 

Zone in concessione autogestita per l’esercizio della caccia   

Linee guida per i censimenti e piani di prelievo per le specie Pernice sarda e Lepre sarda 

Premessa 

Le presenti Linee guida forniscono le indicazioni per l’effettuazione delle operazioni di censimento di lepre sarda 

e pernice sarda, e, più in generale, per la costituzione di una rete di monitoraggio permanente sullo status delle 

popolazioni di queste specie all’interno della Regione Sardegna. 

Le Autogestite e i soggetti che aderiscono alla rete di monitoraggio regionale devono uniformare la raccolta dei 

dati e le modalità di censimento alle indicazioni contenute nelle Linee guida. 

Le Zone per la caccia Autogestita e le Unità di Gestione (UDG) sono tenuti all’osservanza delle stesse, al fine di 

richiedere piani di prelievo. 

 

1. Aree di distribuzione delle specie 

Al fine di adeguare la gestione alle esigenze di conservazione delle specie, l’Assessorato della Difesa 

dell’Ambiente predisporrà una cartografia indicante l’area di distribuzione potenziale delle specie di interesse. 

Tale cartografia potrà essere aggiornata, in relazione ai dati derivanti dalle operazioni di censimento, alle 

segnalazioni raccolte seguendo il protocollo di cui ai successivi punti 4 e 5, alle ulteriori informazioni ricavate 

dall’esame dei capi abbattuti, fino a giungere ad ottenere una cartografia di maggior dettaglio in modo da 

definire la distribuzione reale delle specie. 

 

2. Monitoraggio della presenza delle specie e modalità di esecuzione dei censimenti annuali 

Tutte le operazioni di censimento e monitoraggio devono essere organizzate dalle Zone per la caccia Autogestita 

avvalendosi di tecnici faunistici qualificati, in possesso di una documentata preparazione tecnico-scientifica e di 

un adeguato curriculum nel settore degli studi e della gestione faunistica, coadiuvati da cacciatori formati a 

seguito della loro partecipazione a corsi di formazione specifici realizzati e coordinati dalle Amministrazioni 

Provinciali e Città Metropolitana di Cagliari. 

I soggetti sopra richiamati devono esplicitare che gli adempimenti di cui alle presenti Linee guida sono conformi 

alle medesime. 

Allo scopo verrà resa disponibile dall’Assessorato della Difesa dell’Ambiente un format standard che dovrà 

essere utilizzato per la trasmissione dei dati. 

 

3. Individuazione ed estensione delle aree campione da sottoporre a censimento annuale 

Per ciascuna specie si dovranno individuare le aree campione da sottoporre a censimento nei periodi 

considerati. Le aree di indagine potranno anche estendersi su porzioni di territorio circostanti gli attuali istituti 

faunistici. In questo modo potranno essere individuate delle Unità di Gestione più estese a cui riferire i dati di 



 
 
 

monitoraggio e sui quali adattare il piano di prelievo. Eventuali modifiche delle aree di campionamento 

dovranno essere giustificate da particolari problemi logistici o da aggiornamenti della cartografia di cui al punto 

1. 

 

4. Metodologie di censimento della pernice sarda  

4.1 Censimento al canto 

Per valutare la densità di coppie di pernice sarda presenti nelle aree di indagine vengono realizzati censimenti al 

canto con richiami registrati. Con l’emissione dei richiami registrati si stimolano gli individui presenti nell’area 

alla risposta canora. Il richiamo sarà fornito ai responsabili di ciascuna area di indagine dalle province e sarà 

quello territoriale, tipico della specie durante la formazione delle coppie e nel periodo in cui dovrà difendere il 

territorio in prossimità del nido. Tale modalità di monitoraggio risulta particolarmente efficace sia durante la 

fase pre-riproduttiva che riproduttiva del ciclo biologico di questa specie. 

4.1.1 Tempi di attuazione del censimento al canto 

I periodi indicati per questo tipo di censimento sono febbraio-maggio di ogni anno. 

4.1.2 Organizzazione del censimento al canto 

In ciascuna area campione verranno individuate le postazioni fisse da affidare ad osservatori per il censimento al 

canto. La superficie minima da sottoporre a censimento in contemporanea sarà di 400 ha.  I siti di monitoraggio 

vanno preventivamente individuati posizionandoli in funzione dell’orografia del territorio e comunque ad una 

distanza minima reciproca di 500 metri. Il numero di operatori deve consentire di coprire tutta la superficie da 

indagare con l’udito. Nel caso in cui il numero di operatori non consenta di indagare l’intera area di indagine, la 

medesima può essere suddivisa in settori adiacenti più piccoli, che comunque dovranno essere censiti in giorni 

consecutivi. Secondo la morfologia della zona, ogni postazione censisce una superficie compresa tra 15 e 40 

ettari. 

4.1.3 Modalità di esecuzione del censimento al canto 

Le sessioni di censimento vengono svolte per 120 minuti consecutivi al mattino e/o al tramonto, ovvero in 

corrispondenza dei due periodi del giorno in cui risulta maggiore l’attività canora delle pernici. Ogni sessione di 

censimento è organizzata in questo modo: un primo periodo di ascolto in silenzio di 30 minuti e, 

successivamente, stimolazioni con canto registrato, della durata di un minuto, ripetute 3 volte ad intervalli di 

tempo di 20-30 minuti. In postazione gli operatori devono rimanere in silenzio per non disturbare l’attività delle 

pernici. Ad ogni operatore verrà fornita una scheda di osservazione predisposta dalla Regione ed una carta in 

scala 1:10.000 dell’area sottoposta a censimento. Al fine di ridurre la variabilità nei conteggi è necessario 

prevedere almeno due ripetizioni dei censimenti al canto nell’intera area di indagine da attuarsi in giorni 

consecutivi o comunque nel più breve arco di tempo possibile. 

Per l’esecuzione di questi censimenti è necessario utilizzare degli emettitori di richiami specifici, o in assenza di 

questi è possibile utilizzare Smartphone collegati a casse esterne per l’amplificazione dei suoni. 

4.2 Censimento mediante mappaggio (facoltativo) 



 
 
 

Per valutare il successo riproduttivo delle coppie di pernici sarde, possono essere effettuati censimenti col 

metodo del mappaggio, con osservazioni dirette di pernici in coppia, singole e in gruppo lungo transetti percorsi 

a piedi o in auto allo scopo di individuare i territori delle coppie e le zone frequentate dalle singole nidiate. 

Questa metodologia di indagine può rappresentare anche una valida alternativa per tutte quelle aree di 

monitoraggio particolarmente vaste e con densità delle pernici notoriamente basse da non consentire un 

adeguata esecuzione dei censimenti al canto. 

4.2.1 Tempi di attuazione del censimento mediante mappaggio 

I periodi più indicati per questo tipo di censimento sono primavera-estate di ogni anno. 

4.2.2 Organizzazione del censimento mediante mappaggio 

Preventivamente devono essere individuati e cartografati i transetti che dovranno avere una distribuzione tale 

da assicurare una copertura completa dell’area di studio e saranno percorsi con regolarità nel corso dell’anno, 

intensificando la frequenza in primavera e in estate per ottenere un censimento completo sia delle coppie, sia 

delle nidiate.  

4.2.3 Modalità di esecuzione del censimento mediante mappaggio 

Le sessioni di censimento vengono svolte per 2 ore consecutive al mattino e/o al tramonto, ovvero in 

corrispondenza dei due periodi del giorno in cui risulta maggiore la mobilità delle pernici. Per ogni sessione di a 

ciascun operatore sarà fornita una scheda di osservazione predisposta dalla Regione ed una carta in scala 

1:10.000 dell’area. Se i percorsi vengono svolti a piedi è necessario procedere con cautela evitano di fare 

eccessivi rumori e prestare particolare attenzione ad osservare le aree aperte ai lati del percorso. Se invece i 

percorsi saranno svolti in auto è necessario procedere ad una velocità massima di 10-15 km/h.  

Per l’esecuzione di questi censimenti è necessario utilizzare binocolo e/o cannocchiale ed indicare il più 

precisamente possibile, sulla cartografia a disposizione, la posizione delle osservazioni effettuate, eventualmente 

rilevandone le coordinate mediante GPS o Smartphone. 

4.3 Censimento mediante l’ausilio dei cani da ferma nel periodo estivo (facoltativo) 

Per valutare il successo riproduttivo delle coppie di pernici sarde, possono essere effettuati censimenti mediante 

l’ausilio di cani da ferma perfettamente addestrati e certificati dall’ENCI. Essi vengono svolti nei periodi luglio - 

settembre quando anche i pulcini delle nidiate più tardive sono atti al volo. Il territorio da indagare dovrà essere 

diviso in settori tali da poter essere perlustrati completamente nel tempo massimo di 4 ore. Ciascun settore 

verrà perlustrato da massimo due cani contemporaneamente, affinché essi non si arrechino disturbo reciproco.  

Lo svolgimento corretto di censimenti estivi con cane da ferma richiede un notevole sforzo organizzativo e di 

esecuzione. L’obiettivo di queste operazioni è accertare un indice riproduttivo sulla base di un campione il più 

ampio possibile di coppie adulte contattate. E’ opportuno che il monitoraggio di alcune zone campione sia 

ripetuto ogni anno, poiché il successo riproduttivo rilevato in queste aree e confrontato con il trend degli anni 

precedenti fornisce immediatamente il risultato del successo riproduttivo nella stagione. 

4.3.1 Tempi di attuazione del censimento mediante cani da ferma 

I periodi più indicati per questo tipo di censimento sono luglio - settembre di ogni anno. 

4.3.2 Organizzazione del censimento mediante cani da ferma 



 
 
 

Preventivamente devono essere individuate e cartografate le aree da monitorare che dovranno avere una 

distribuzione tale da assicurare una copertura completa dell’area di studio. Tali aree saranno opportunamente 

individuate sulla base dei risultati dei censimenti al canto per ottenere un censimento completo sia delle coppie, 

sia delle nidiate.  

4.3.3 Modalità di esecuzione del censimento mediante cani da ferma 

Le sessioni di censimento vengono svolte al mattino (alba) in quanto risulta maggiore la mobilità delle pernici e 

le temperature non troppo alte facilitano il lavoro dei cani.  

Rilevatori: massimo 3 per area.  I rilevatori devono essere abilitati mediante specifico corso (*), relativo alla 

biologia e alla gestione della specie, promosso e coordinato dalla Provincia competente per territorio, con 

verifica finale e rilascio di apposito attestato. Per ogni sessione a ciascun operatore sarà fornita una scheda di 

osservazione predisposta dalla Regione ed una carta in scala 1:10.000 dell’area da censire. Per l’esecuzione di 

questi censimenti è necessario utilizzare binocolo e/o cannocchiale ed indicare il più precisamente possibile, 

sulla cartografia a disposizione, la posizione delle osservazioni effettuate, eventualmente rilevandone le 

coordinate mediante GPS o Smartphone. Sarà a cura del tecnico faunistico incaricato raccogliere le schede 

compilate, verificarne la correttezza e far rispettare le seguenti indicazioni gestionali: 

a) lo sforzo di censimento si equivalga nelle diverse zone, sia in termini di tempo impiegato sia in termini di 

numero di operatori coinvolti; 

b) il censimento di ogni zona sia registrato accuratamente su idonea scheda di osservazione, e la superficie 

dell’area indagata sia indicata su carta in scala 1:25.000 o maggior dettaglio; 

c) il consuntivo del censimento sia effettuato con una valutazione critica delle schede e cartine pervenute, al fine 

di evitare doppi conteggi. 

Ausiliari: appartenenti a razze da ferma, di buona esperienza e rendimento sulla specie e di età non inferiore a 24 

mesi. L'idoneità allo svolgimento dell'attività proposta dovrà essere verificata mediante prova cinotecnica volta 

al conseguimento dell'opportuna abilitazione da parte degli enti idonei a concederla, individuati 

dall'Amministrazione Provinciale. Attraverso la prova, attuata in aree con habitat idoneo alla specie, dovrà 

essere verificato il corretto comportamento dell'ausiliario in funzione dell'attività di monitoraggio da svolgere, 

utilizzando criteri di verifica standardizzati e giudici espressamente abilitati a certificare i seguenti requisiti di 

base: 

collegamento con il conduttore; 

azione di cerca efficace; 

correttezza al frullo o pronto rientro al richiamo del conduttore dopo l'involo del selvatico; 

indifferenza nei confronti dei mammiferi; 

localizzazione e segnalazione del selvatico mediante ferma; 

assenza di qualsiasi comportamento autonomo di forzatura del selvatico all'involo. 

Al fine di omogeinizzare il metodo di rilevamento e rendere più uniforme possibile la probabilità di avvistamento 

della specie  oggetto di monitoraggio, gli ausiliari devono essere dotati di campano abbinato a dispositivo di 

localizzazione (beeper o gps) da utilizzarsi esclusivamente con "suono in ferma". 



 
 
 

 

5. Metodologie di censimento della lepre sarda 

5.1 Censimento notturni con fonti luminose 

Questo metodo di monitoraggio risulta molto indicato per censire mammiferi notturni ed in particolare per i 

lagomorfi (lepri e conigli). La tecnica prevede di effettuare percorsi in auto nelle ore notturne in cui l’attività di 

queste specie risulta maggiore. I percorsi saranno preventivamente individuati in modo da essere il più possibile 

rappresentativi delle diverse tipologie ambientali presenti in ogni area studio. Gli stessi saranno realizzati con un 

autoveicolo procedendo a velocità costante di circa 5-10 Km/h, e sul quale saranno presenti, oltre all’autista, altri 

due/tre operatori il cui compito è stato quello di illuminare contemporaneamente le aree aperte presenti ai lati 

del percorso azionando a mano i proiettori alogeni da 100 watt. Tutti gli esemplari di lepre e coniglio contattati 

saranno registrati su apposite schede e la loro posizione sarà riportata sulla mappa. In fase di elaborazione dei 

dati la superficie interessata da ciascun rilievo, data dal totale delle aree aperte raggiungibili con il fascio 

luminoso, sarà calcolata in ambiente G.I.S.. 

Il monitoraggio sarà ripetuto con le medesime modalità nel periodo febbraio – aprile (post prelievo venatorio) 

ed anche nel periodo tardo estivo-autunnale (prima dell’apertura dell’attività venatoria alla specie). 

5.1.1 Tempi di attuazione del censimento al canto 

I periodi indicati per questo tipo di censimento sono febbraio – aprile e luglio – settembre di ogni anno. 

5.1.2 Organizzazione dei censimenti notturni con fonti luminose 

In ciascuna area verranno individuati preventivamente i transetti da percorrere in auto in modo da essere il più 

possibile rappresentativi delle diverse tipologie ambientali presenti in ogni area studio. Gli stessi saranno 

realizzati con un autoveicolo procedendo a velocità costante di circa 5-10 Km/h, e sul quale saranno presenti, 

oltre all’autista, altri due/tre operatori il cui compito è stato quello di illuminare contemporaneamente le aree 

aperte presenti ai lati del percorso azionando a mano i proiettori alogeni da 100 watt. Tutti gli esemplari di lepre 

e coniglio contattati saranno registrati su apposite schede (fornite dalla Regione) e la loro posizione sarà 

riportata sulla mappa. In fase di elaborazione dei dati la superficie interessata da ciascun rilievo, data dal totale 

delle aree aperte raggiungibili con il fascio luminoso, sarà calcolata in ambiente G.I.S.. La superficie minima da 

censire sarà di almeno il 10 % delle aree aperte dell’Autogestita. 

4.1.3 Modalità di esecuzione dei censimenti notturni con fonti luminose 

Le sessioni di censimento dovranno essere realizzate dopo il tramonto in quanto nelle ore notturne l’attività 

delle specie oggetto di monitoraggio è maggiore e frequentano le aree aperte per esigenze trofiche. Al fine di 

ridurre la variabilità nei conteggi è necessario prevedere almeno due ripetizioni del censimento nell’area di 

indagine da attuarsi in giorni consecutivi o comunque nel più breve arco di tempo possibile. 

Per l’esecuzione di questi censimenti è necessario utilizzare oltre ad un’auto, due proiettori alogeni da 100w con 

lo scopo di illuminare le aree aperte lungo ambo i lati dei transetti, almeno un binocolo per l’identificazione degli 

animali osservati ed un telemetro per riportare l’esatta distanza degli animali osservati ed un GPS o smartphone 

per indicare le coordinate degli avvistamenti. Tutte le osservazioni saranno riportate su apposite schede fornite 

dall’amministrazione competente. 



 
 
 

 

 

(*) Il corso per l'abilitazione dei rilevatori deve avere una durata  non inferiore a 10 ore di lezioni frontali, oltre a 

una esercitazione pratica come di seguito indicato e dovrà essere tenuto dai succitati  tecnici faunistici . Al fine di 

garantire un'adeguata preparazione a tutti i partecipanti il numero di iscritti non dovrebbe superare le 30 unità 

per corso e gli stessi partecipanti hanno l'obbligo di seguire almeno il 90% del corso. La verifica finale, volta ad 

accertare l'acquisizione delle competenze specifiche trattate durante il corso, deve prevedere una prova scritta 

con non meno di 30 domande a risposta multipla, un colloquio orale e una prova pratica. Per il conseguimento 

dell'idoneità, i candidati devono rispondere correttamente ad almeno l'80% delle domande e aver superato 

positivamente la prova orale e pratica. l'abilitazione è riconosciuta dall'Amministrazione Provinciale competente 

per territorio, che ne darà comunicazione all'Assessorato regionale della Difesa dell'Ambiente per 

l'aggiornamento dell'albo regionale dei rilevatori abilitati con i relativi dati anagrafici e gli ausiliari ad esso 

associati. 

Il corso dovrà affrontare i seguenti elementi didattici minimi e indispensabili: 

Biologia e ecologia della specie (2 ore) : Sistematica, morfologia, distribuzione, stato di conservazione, struttura e 

dinamica di popolazione, ciclo biologico, comportamento, uso dell'habitat, alimentazione, fattori limitanti. 

Gestione (3 ore): Quadro normativo, prelievo venatorio, basi biologiche della sostenibilità del prelievo, tecniche 

di prelievo, comportamento e etica venatoria, conservazione e miglioramento dell'habitat, ruolo delle aree 

protette. 

Cinofilia (2 ore): standard morfologici e di lavoro delle razze da ferma, criteri di educazione ed addestramento, 

modalità di conduzione per il rispetto del protocollo di monitoraggio. 

Monitoraggio della distribuzione, consistenza, struttura delle popolazioni e fenologia (3 ore): metodi per la 

determinazione della struttura e della consistenza delle popolazioni, indici basati sui dati del prelievo, protocollo 

di monitoraggio mediante cane da ferma. 

Esercitazione pratica (3 ore): Prova pratica di monitoraggio con cane da ferma. 

 


